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1. PREMESSA

Con incarico dellíAMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PORLEZZA, è stato eseguito, uno 

studio di incidenza ai sensi del D.P.R. 357/1997 e ai sensi della D.G.R. VII/14106 del 08.08.2003 
per la realizzazione del Piano di Governo del Territorio 2014. 

La Direttiva 92/43/EEC ìHabitatî sulla conservazione degli habitat naturali, seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche rappresenta il completamento del sistema di tutela normativo della 
biodiversità dellíUnione Europea. Scopo della Direttiva è salvaguardare la biodiversità mediante la 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, quindi della flora e della fauna selvatiche nel 
territorio europeo. 

FIG.1 Distribuzione delle regioni biogeografiche nel continente europeo 

La Direttiva identifica una serie di habitat (allegato I) e specie (allegato II) di importanza 
comunitaria identificando quelli ìprioritariî. 
Gli stati membri devono garantire la conservazione dei siti, impedendone il degrado. 
Ogni iniziativa o attività potenzialmente dannosa deve essere sottoposta ad apposita valutazione. 
La Direttiva prevede, la protezione delle specie presenti nellíallegato IV vietandone líuccisione, la 
cattura e la detenzione. Le specie presenti nellíallegato V possono invece essere soggette a prelievo 
secondo regole individuate dai singoli stati europei. 
Gli allegati alla Direttiva ìHabitatî sono i seguenti: (I) Habitat naturali di interesse comunitario che 
giustificano líistituzione di ZSC, (II) Specie animali e vegetali di interesse comunitario che 
giustificano líistituzione di ZSC, (III) Criteri per la selezione dei Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC) e la designazione delle ZSC, (IV) Specie animali e vegetali di interesse comunitario che 
necessitano di una protezione rigorosa, (V) Specie animali e vegetali di interesse comunitario che 
possono essere soggetti a misure gestionali e (VI) Metodi di cattura, uccisione e trasporto vietati. 
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La Direttiva ìHabitatî prevede la definizione di zone dedicate alla tutela degli habitat e delle specie 
contenuti negli allegati I e II della direttiva ìHabitatî (ZSC). 
Ciascuno stato identifica i siti presenti sul proprio territorio, e propone alla Commissione Europea 
una lista di Siti di Importanza Comunitaria (pSIC).
In Italia líindividuazione dei pSIC è stata effettuata dalle Regioni, coordinate dal Ministero 
dellíAmbiente. Parte di queste liste, sono state approvate individuando Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC). 
La valutazione avviene per singola regione con caratteristiche biogeografiche per garantire 
uníadeguata rappresentatività degli habitat dellíUnione Europea. 
Una volta che la Commissione europea ha approvato la lista dei SIC, gli Stati hanno líobbligo di 
identificarli come ZSC. 

La Direttiva ìHabitatî prevede la costituzione della rete ìNatura 2000î, una rete europea di siti 
gestiti in funzione della conservazione della biodiversità del continente europeo. La Rete Natura 
2000 è composta dalle ZPS designate in virtù della Direttiva ìUccelliî e dalle Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) che ne rappresentano gli analoghi previsti dalla Direttiva ìHabitatî per la 
conservazione degli habitat naturali e delle specie vegetali ed animali (esclusi gli uccelli). 
Le aree protette sono regolamentate in Italia dalla legge 394/1991 e sono dotate di un ente gestore 
autonomo, di un piano territoriale proprio ed hanno un insieme di obiettivi quali la tutela della 
natura, del paesaggio, di beni geologici e culturali e la promozione dellíeducazione e della ricerca. 
La legge quadro elenca alcune attività sempre vietate allíinterno dei parchi. 
I siti della rete ìNatura 2000î, in considerazione della Deliberazione del Ministero dellíAmbiente 
del 2/12/1996 nonché sulla scorta della Sentenza di Cassazione 30/2000, sono stati equiparati a tutti 
gli effetti ad ìarea protettaî ai sensi della L. 394/1991. Pertanto, le attività vietate nei parchi istituiti 
ai sensi delle L. 394/1991 si devono applicare anche per le altre aree protette (diverse dai parchi 
nazionali) poiché il 4° comma dellíart. 6 dispone che ìdallíistituzione della singola area protetta 
sino allíapprovazione del relativo regolamento operano i divieti e le procedure per eventuali 
deroghe di cui allíart. 11î. 
Líarticolo 6 della Direttiva ìHabitatî disciplina la gestione dei siti Natura 2000 (ZPS relative alla 
direttiva ìUccelliî e SIC/ZSC). Líobbligo derivante dalla Direttiva è quello di adottare le opportune 
misure per evitare: 
_ il degrado degli habitat dellíAllegato I; 
_ il degrado degli habitat delle specie per le quali le zone sono state designate; 
_ il disturbo delle specie per i quali le zone sono state designate ove questa possa avere effetti 
negativi sulla loro conservazione. 
Nel perseguire questo obiettivo la Direttiva lascia grande libertà nella scelta degli strumenti più 
adeguati alle realtà locali, questi possono esse di tipo legale, amministrativo o contrattuale. La 
direttiva prevede, ove opportuno, la redazione di piani di gestione specifici oppure integrati con altri 
piani di sviluppo. Questo strumento non è tuttavia obbligatorio perché il raggiungimento degli 
obbiettivi di conservazione dei siti, come previsto dalla stessa Direttiva, può essere garantito anche 
allíinterno di altri strumenti di programmazione e pianificazione già esistenti. 
Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dallíart. 6 della DirettivaHabitatî, è la 
valutazione di Incidenza, alla quale deve essere sottoposto ogni piano o progetto che possa avere 
uníincidenza significativa sul sito. 
Líautorizzazione può essere rilasciata solo se si è accertato che il progetto non pregiudicherà 
líintegrità del sito. In presenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubblico e di assenza di 
alternative praticabili, un progetto giudicato dannoso potrà essere comunque realizzato, garantendo 
però delle adeguate misure compensative a carattere preventivo. 
Le misure compensative non vanno confuse con le misure di mitigazione e contenimento del danno. 
Queste ultime devono, infatti, far parte del progetto originale e sono volte a minimizzarne gli effetti 
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negativi sul sito. Le misure compensative, viceversa, che sono previste a carattere eccezionale e non 
a regime nellíambito della Valutazione di Incidenza, intervengono per controbilanciare il danno 
arrecato (nonostante gli accorgimenti presi nella sua stesura) da un progetto o un piano la cui 
realizzazione è considerata indispensabile. Queste misure devono garantire che il danno arrecato al 
particolare sito non vada ad intaccare la coerenza complessiva della rete. Un esempio di misura 
compensativa è la ricreazione di habitat in un sito vicino o nello stesso sito, debitamente allargato,
per compensare la perdita dello stesso habitat che sarebbe causata dallíattuazione del piano / 
progetto. 
La normativa di riferimento ai fini della predisposizione del presente documento 
ed inerente la rete di Natura 2000, è costituita da: 

• L. 157/1992 ìNorme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorioî; 

• Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, ìConservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvaticaî, direttiva ìHabitatî; 

• DPR 357/1997 ìRegolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvaticheî; 

• DM 3 aprile 2000 ìElenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della direttiva 
92/43/CEEî; 

• DM 3 settembre 2002 ìLinee Guida per la gestione dei siti Natura 2000î; 
• DGR VII/14106/2003 ìElenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della 

direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità 
procedurali per líapplicazione della valutazione díincidenzaî. Tutti i SIC localizzati in aree 
protette sono stati affidati agli Enti gestori di queste aree; 

• Decisione 2004/69/CE della Commissione del 22 dicembre 2003, ìAdozione dellíelenco dei 
siti di importanza comunitaria (SIC) per la regione biogeografia alpina 

• DM 25 marzo 2004 ìElenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica 
alpina in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEEî; 

• DGR VII/18453/2004 ìIndividuazione degli Enti gestori dei proposti siti di importanza 
comunitaria (pSIC) e dei siti di importanza comunitaria (SIC) non ricadenti in aree naturali 
protette, e delle zone di protezione speciale (ZPS) designate dal Decreto del Ministro 
dellíAmbiente 3 aprile 2000î; 

• DGR VII/18454/2004 ìRettifica dellíallegato A della DGR 8 agosto 2003, n. 14106 «Elenco 
dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la 
Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per líapplicazione 
della valutazione di incidenza»ì; 

• DM 25 marzo 2005 ìAnnullamento della Delib. 2 dicembre 1996 del Comitato per le aree 
naturali protette; gestione e misure di conservazione delle Zone di protezione speciale (ZPS) 
e delle Zone speciali di conservazione (ZSC)î. 

• DGR VIII/6648/2008 ìNuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 
individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli articoli 3, 4, 5 e 6 del 
DM 17 ottobre 2007, n. 184 «Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 
Speciale (ZPS)»ì; 

• LR 7/2010 ìInterventi normativi per líattuazione della programmazione regionale e di 
modifica ed integrazione di disposizioni legislative ñ Collegato ordina mentale 2010î 
stabilisce che le Province ìeffettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di 
governo del territorio e sue varianti, in sede di valutazione di compatibilità del documento di 
piano con il piano territoriale di coordinamento provincialeî; 
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Compito degli Enti Gestori è prioritariamente quello di porre in essere le misure previste dalla 
normativa vigente per conseguire una soddisfacente conservazione e valorizzazione degli habitat e 
delle specie vegetali ed animali presenti nei diversi Siti attraverso i Piani di Gestione e la 
Valutazione di Incidenza sui piani / interventi che possono determinare degrado degli habitat e/o 
perturbazione delle specie presenti. 
Qualora, a seguito della valutazione di incidenza, un piano o un progetto risulti avere conseguenze 
negative sullíintegrità di un sito (valutazione di incidenza negativa), si deve procedere a valutare le 
possibili alternative. In mancanza di soluzioni alternative, il piano o líintervento può essere 
realizzato solo per motivi di rilevante interesse pubblico e con líadozione di opportune misure 
compensative dandone comunicazione al Ministero dellíAmbiente e della Tutela del Territorio 
(DPR 120/2003, art. 6, comma 9). 

Lo studio per la valutazione díincidenza è stato redatto secondo quanto previsto dallíAllegato D 

della D.G.R. n. VII/14106 del 08/08/2003 e dellíAllegato G del D.P.R. n. 357 del 08/09/1997. 
La seguente perizia si è articolata nelle seguenti fasi: 

� raccolta ed analisi critica dei dati esistenti in bibliografia; 
� descrizione delle caratteristiche dellíattività e del progetto con particolare riferimento allíuso 

delle risorse naturali, allíinquinamento e disturbi ambientali; 
� verifica del sistema ambientale con particolare riferimento agli habitat del SIC IT2020001 Lago 

di Piano e la Zona protezione speciale ZPS Valsolda IT20220303 e alle componenti 
vegetazionali, ecologiche e naturalistiche locali; 

� interpretazione dei dati raccolti; 
� elaborazione e restituzione. 

La diversità di habitat, specie , progetti e piani esistenti allíinterno dellíUnione europea ,in aggiunta 

alle differenze tra le diverse normative nazionali rendono necessario uníimpostazione chiara ma 
versatile verso le valutazioni dellíarticolo 6. Allíinterno dellíUnione esistono punti di vista molto 

diversi sullíimportanza o il valore dei siti e dei progetti. Per questi motivi, le decisioni prese 
applicando le presenti indicazioni metodologiche dovrebbero aspirare alla massima trasparenza e 

obiettività possibile, pur rispecchiando nel contempo i giudizi di valore imprescindibili in qualsiasi 
valutazione ambientale. La direttiva .Habitat. si basa implicitamente sullíapplicazione del principio 

di precauzione, nella misura in cui essa prescrive che gli obiettivi di conservazione di Natura 2000 
dovrebbero prevalere sempre in caso díincertezza. 

A tale proposito la Comunicazione della Commissione sul principio di precauzione (Commissione 
Europea, 2000, COM(2000) 1 final) stabilisce che líapplicazione del principio precauzionale 

presuppone: 

1. líindividuazione degli effetti potenzialmente negativi risultanti da un dato fenomeno, 
prodotto o procedura; 

2. una valutazione scientifica dei rischi che non possono essere determinati con sufficiente 
certezza in ragione della loro natura imprecisa o non definitiva o della insufficienza di dati 

(Commissione europea, 2000a, p. 14). 



GEOPLANET 

Studio per la valutazione di incidenza PGT Porlezza  (Co)          16

Nelle valutazioni occorre innanzitutto dimostrare in maniera oggettiva e documentabile che: 
� non ci saranno effetti significativi su siti Natura 2000 (Livello I:Screening);  

� non ci saranno effetti in grado di pregiudicare líintegrità di un sito Natura 2000 (Livello II: 
valutazione appropriata);  

�  non esistono alternative al piano o progetto in grado di pregiudicare líintegrità di un sito 
Natura 2000 (Livello III: valutazione di soluzioni alternative);  

� esistono misure compensative in grado di mantenere o incrementare la coerenza globale di 
Natura 2000 (Livello IV: valutazione delle misure compensative). 

2 OBIETTIVI E METODOLOGIA DíINDAGINE 

A fronte di quanto previsto dalla normativa e considerando un territorio fortemente antropizzato 

numerose saranno le attività che richiederanno líattivazione di tale procedura. 
Diventa quindi indispensabile fin dalle prime fasi di studio e di progettazione dellíintervento la 

conoscenza preventiva dei luoghi e delle emergenze naturalistiche presenti, la contestualizzazione 
delle eventuali opere da realizzare e la relativa tempistica, il tutto in uníottica di minima incidenza 
sui valori ambientali sottoposti a tutela. Viste le premesse, la presente indagine è finalizzata a 

descrivere gli intorni dellíarea in oggetto ed a verificare la localizzazione nelle zone limitrofe del 
Territorio Comunale di Porlezza con particolare riguardo al SIC IT2020001 Lago di Piano e la Zona  

protezione speciale ZPS Valsolda IT20220303. Si definirà così un inquadramento geologico, 
vegetazionale e faunistico della zona interessata dallíintervento e delle zone intorno ad essa (area 

vasta) che potrebbero subire effetti indotti. Successivamente saranno valutati gli effetti che 
líesecuzione delle opere potranno avere sulla componente faunistica e sugli habitat considerati 

come peculiari nellíambito suddetto.  
Verranno infine fornite indicazioni utili al mantenimento o al ripristino degli habitat naturali, 

concorrendo così alla conservazione della biodiversità presente nel sito. Líindagine è stata svolta 
mediante sopralluoghi nellíarea in esame e allíinterno del SIC IT2020001 Lago di Piano e ZPS 

Valsolda IT20220303, integrando successivamente le informazioni raccolte in campo con il 
materiale bibliografio. 

La Valutazione díIncidenza è definita nella guida metodologica ìAssessment of plans and projects 
significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 

and of the Habitats Directive 92/43/EECî redatto per conto della Commissione Europea. 
Il metodo proposto nella guida della Commissione per la Valutazione di Incidenza è un percorso di 

analisi che si compone di 4 fasi principali: 

• FASE 1: ñ identificazione della possibile incidenza su un sito della Rete Natura 2000  

• FASE 2: analisi dellíincidenza del piano o del progetto sullíintegrità del sito,  

• FASE 3: analisi di soluzioni alternative ñ individuazione e analisi di eventuali soluzioni 
alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano evitando incidenze negative 
sullíintegrità del sito; 
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• FASE 4: definizione di misure di compensazione ñ individuazione di azioni, in grado di 
bilanciare le incidenze previste 

Líallegato G al DPR 357/1997 prevede la descrizione delle caratteristiche dei singoli piani, con 

riferimento in particolare alle tipologie delle azioni e/o opere: 1) le dimensioni e/o ambito di 
riferimento, 2) la complementarietà con altri piani e/o progetti, 3) líuso delle risorse naturali, 4) la 

produzione di rifiuti, 5) líinquinamento e disturbi ambientali e 6) rischio di incidenti per quanto 
riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate. Inoltre dovrà essere definita líinfluenza dei piani e in 

particolare le possibili interferenze con il sistema ambientale. 
Per valutare gli effetti del piano, si rifà riferimento allíallegato C della DGR VII/14106/2003: 

• incidenza significativa: si intende la probabilità che un piano o un intervento ha di produrre 
effetti sullíintegrità di un sito di importanza comunitaria. La determinazione della 

significatività dipende dalle particolarità e dalle condizioni ambientali del sito; 

• incidenza negativa: si intende la possibilità di un piano o un intervento di incidere 
significativamente su un sito di importanza comunitaria, arrecando effetti negativi 

sullíintegrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000; 

• incidenza positiva: si intende la possibilità di un piano o un intervento di incidere 

significativamente su un sito di importanza comunitaria, non arrecando effetti negativi 
sullíintegrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000; 

• valutazione díincidenza positiva: si intende líesito di una procedura di valutazione di un 
piano o di un intervento che abbia accertato líassenza di effetti negativi sullíintegrità del sito 

di importanza comunitaria (assenza di incidenza negativa); 

• valutazione díincidenza negativa: si intende líesito di una procedura di valutazione di un 
piano o di un intervento che abbia accertato la presenza di effetti negativi sullíintegrità del 

sito di importanza comunitaria. 

Lo studio è stato impostato secondo i contenuti dellíallegato G del DPR 357/1997 in modo da 
definire gli elementi necessari ad individuare e valutare possibili impatti sugli habitat e sulle specie 
di cui alle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE e loro successive modifiche, per la cui tutela il sito è 
stato individuato e tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 
Inoltre deve indicare le misure previste per la compatibilità delle soluzioni che il piano assume, 
comprese le mitigazioni e/o compensazioni. 

3  DESCRIZIONE DEL PIANO E RAPPORTI CON I SITI DELLA RETE 

NATURA 2000 SIC IT 2020001 E ZPS 20220303 VALSOLDA

Il PGT del Comune di Porlezza interessa il Documento di Piano (DP), il Piano delle Regole (PR) e 
il Piano dei Servizi (PS). 

Di seguito si riportano le schede per ciascun Ambito di Trasformazione previsto per il PGT di 
Porlezza. 
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Ambito di Trasformazione AT_1 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano Ortofoto 

DATI DIMENSIONALI - LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Agria 

Superficie territoriale - ST 6.481 mq 

Classe di fattibilità geologica 2 

Classe di sensibilità paesistica IV (Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Favorire attraverso líattivazione della concertazione pubblico-privato, come metodo compensativo, la 
realizzazione di edilizia convenzionata. 

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Residenziale

Destinazioni díuso escluse 

- Attività del settore commerciale (ammessi 
esclusivamente: esercizi di vicinato e pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e bevande); 

- Attività del settore industriale ed artigianale; 

Parametri e indici urbanistici - edilizi 

Indice di fabbricabilità territoriale: 1,60 mc/mq di cui 0,80 
mc/mq edilizia libera e 0,80 mc/mq edilizia residenziale 
convenzionata 
Rapporto di copertura massimo: 1/4 della ST 
N° dei piani fuori terra ammessi: 3 piani 
Altezza massima: 9,50 m 
Rapporto di permeabilità minimo: 25% della ST 
Fascia di rispetto stradale minima: 10,00 m dal confine 
stradale. 

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori: realizzazione di spazi di 
sosta e verde, lungo la via comunale, come cessione
gratuita di aree a standard previste dal P.A. ed 
esecuzione degli stessi come opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, compresa la relativa 
progettazione ai vari livelli di approfondimento. 

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ASPETTI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELLíINTERVENTO 

La nuova edificazione è consentita preferibilmente nel rispetto dei caratteri tradizionali dellíarchitettura 
tipica dei luoghi; la tipologia delle finiture e delle cromie è ammessa unicamente nelle seguenti modalità: 

- I paramenti esterni delle facciate devono essere intonacati al civile e tinteggiati solamente con 
colori rientranti nella gamma delle terre, da campionarsi in loco prima dellíesecuzione dei lavori, 
oppure eseguiti con rivestimento in legno o in pietra con finitura a vista o raso pietra; è 
ammessa una soluzione mista tra le diverse tipologie di finitura. 

- Le coperture possono essere eseguite con le seguenti tipologie: 
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a) Piana con manto a verde;
b) A falda con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 

esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi); 
- Eí ammessa, in alternativa, una scelta progettuale che abbia caratteristiche compositive 

architettoniche innovative ed un linguaggio architettonico di qualità e rilevanza urbana; 
- Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono 

consentiti a cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso 
pubblico a raso devono essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire 
adeguate caratteristiche di permeabilità; 

- Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con 
essenze arboree ed arbustive autoctone; 

- Deve essere privilegiato líuso di fonti energetiche alternative e la raccolta dellíacqua piovana. 

In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 
- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 

fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea. 

NOTE 

Líindicazione delle aree a verde e parcheggio in fregio alla strada comunale è esclusivamente 
localizzativa e andrà definita dimensionalmente in sede di approvazione del P.A. 
Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 
La realizzazione dellíedilizia residenziale convenzionata deve essere contestuale o preventiva rispetto a 
quella di edilizia libera.
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Ambito di Trasformazione AT_2 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano Ortofoto 

DATI DIMENSIONALI - LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Begna   

Superficie territoriale 3.273 mq 

Classe di fattibilità geologica 3 

Classe di sensibilità paesistica IV (Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Migliorare la viabilità locale attraverso la concertazione pubblico-privato come metodo compensativo.

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Residenziale 

Destinazioni díuso escluse 
- Attività del settore commerciale;
- Attività del settore industriale ed artigianale; 
- Attività del settore artigianale di servizio; 

Parametri e indici urbanistici - edilizi 

Indice di fabbricabilità territoriale: 0,80 mc/mq
Rapporto di copertura massimo: 1/6 della ST 
N° dei piani fuori terra ammessi: 2 piani 
Altezza massima: 7,50 m 
Rapporto di permeabilità minimo: 30% della ST 
Fascia di rispetto stradale minima: 5,00 m dal confine 
stradale esistente o di progetto 

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori: realizzazione 
dellíallargamento stradale, con calibro minimo di m. 5,00 
e delle relative opere di urbanizzazione primaria e 
cessione gratuita, allíinterno del comparto edificatorio, 
della dotazione dei parcheggi ad uso pubblico o parte di 
essi a discrezione dellíAmministrazione Comunale; 
compresa la relativa progettazione ai vari livelli di 
approfondimento. 

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ASPETTI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELLíINTERVENTO 

La nuova edificazione è consentita preferibilmente nel rispetto dei caratteri tradizionali dellíarchitettura 
tipica dei luoghi; la tipologia delle finiture e delle cromie è ammessa unicamente nelle seguenti modalità: 

- I paramenti esterni delle facciate devono essere intonacati al civile e tinteggiati solamente con 
colori rientranti nella gamma delle terre, da campionarsi in loco prima dellíesecuzione dei lavori, 
oppure eseguiti con rivestimento in legno o in pietra con finitura a vista o raso pietra; è 
ammessa una soluzione mista tra le diverse tipologie di finitura. 

- Le coperture possono essere eseguite con le seguenti tipologie: 
a) Piana con manto a verde; 
b) A falda con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 
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esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi);
- Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono 

consentiti a cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso 
pubblico a raso devono essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire 
adeguate caratteristiche di permeabilità; 

- Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con 
essenze arboree ed arbustive autoctone; 

- Deve essere privilegiato líuso di fonti energetiche alternative e la raccolta dellíacqua piovana. 

In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 
- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 

fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea. 

NOTE 

Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 



GEOPLANET 

Studio per la valutazione di incidenza PGT Porlezza  (Co)          22

Ambito di Trasformazione AT_3 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano Ortofoto 

DATI DIMENSIONALI - LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Porlezza   

Dati catastali 

Sez. A mappali n. 764 sub. 10 ñ 764 sub. 3 ñ 16 ñ 116 ñ 

22 ñ 2574 ñ 2321 

Sez. C mappali n. 384 ñ 1715 ñ 1716 ñ 1717 ñ 1718 

Superficie territoriale 
Comparto AT_3 mq 3.974 di cui: 

- Sub-comparto A mq. 506 
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- Sub-comparto B mq. 340 

- Sub-comparto C mq. 3128 

Classe di fattibilità geologica 3-4 

Classe di sensibilità paesistica IV-V (Elevata-molto Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Recupero e riqualificazione urbana di uní area industriale dismessa da attuarsi con metodo 
compensativo.

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Residenziale 

Destinazioni díuso escluse 

- Attività del settore commerciale (ammessi 
esclusivamente: esercizi di vicinato e pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e bevande); 

- Attività del settore industriale ed artigianale; 

Parametri e indici urbanistici - edilizi 

Sub-comparto A
Indice di fabbricabilità territoriale: attribuzione di diritti 
edificatori compensativi pari a mc. 2500 per la cessione 
gratuita dellíimmobile di proprietà, a seguito della 
demolizione dellíedificato esistente, e per la 
realizzazione in loco di un intervento di interesse 
pubblico o generale (spazi a verde e passeggiata 
lungofiume); 

Sub-comparto B 
Indice di fabbricabilità territoriale: indice minimo 0,50 
mc/mq + atterraggio di parte dei diritti edificatori del sub-
comparto A; 

Sub-comparto C 
Indice di fabbricabilità territoriale: atterraggio di parte dei 
diritti edificatori del sub-comparto A; 
N° dei piani fuori terra ammessi: sub-comparto B 3 piani 
Altezza massima: sub-comparto B 9,50 m 
Il PA dovrà definire líassegnazione dei volumi tra i sub-
comparti B e C e definire i parametri e indici urbanistici ñ 
edilizi, non riportati nella presente scheda, verificando 
che la capacità edificatoria ed i parametri e indici 
urbanistici ñ edilizi dei singoli sub-comparti non 
producano effetti distorsivi rispetto al sistema insediativo 
circostante esistente. 

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori: riqualificazione dellíarea 
degradata mediante la demolizione dellíimmobile di 
proprietà e la realizzazione di spazi a verde e tratto di 
passeggiata lungofiume, compresa la relativa 
progettazione ai vari livelli di approfondimento e la 
realizzazione del tratto di ìstrada degli ortiî per la 
porzione interessata dal sub-comparto C. 

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ASPETTI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELLíINTERVENTO 

La nuova edificazione è consentita preferibilmente nel rispetto dei caratteri tradizionali dellíarchitettura 
tipica dei luoghi; la tipologia delle finiture e delle cromie è ammessa unicamente nelle seguenti modalità: 

- I paramenti esterni delle facciate devono essere intonacati al civile e tinteggiati solamente con 
colori rientranti nella gamma delle terre, da campionarsi in loco prima dellíesecuzione dei lavori, 
oppure eseguiti con rivestimento in legno o in pietra con finitura a vista o raso pietra; è 
ammessa una soluzione mista tra le diverse tipologie di finitura. 

- Le coperture possono essere eseguite con le seguenti tipologie: 
a) Piana con manto a verde; 
b) A falda con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 

esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi); 
- Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono 

consentiti a cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso 
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pubblico a raso devono essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire 
adeguate caratteristiche di permeabilità; 

- Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con 
essenze arboree ed arbustive autoctone; 

- Deve essere privilegiato líuso di fonti energetiche alternative e la raccolta dellíacqua piovana. 

In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 
- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 

fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea; 

- Líintegrazione tra líintervento edificatorio e la ìstrada degli ortiî per la porzione interessata dal 
sub-comparto C. 

NOTE 

Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 
Líintervento di riqualificazione urbana, previsto nel sub-comparto A, deve essere contestuale o 
preventivo rispetto al primo intervento di nuova edificazione realizzabile nei sub-comparti B o C. 
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Ambito di Trasformazione AT_4 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano Ortofoto 

DATI DIMENSIONALI - LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Porlezza 

Dati catastali Mappali n.1402-2693 

Superficie territoriale mq. 1.348 

Classe di fattibilità geologica 3-4 

Classe di sensibilità paesistica V (Molto Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Recupero e riqualificazione urbana di uní area industriale dismessa da attuarsi con metodo 
compensativo.

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Residenziale 

Destinazioni díuso escluse 

- Attività del settore commerciale (ammessi 
esclusivamente: esercizi di vicinato e pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e bevande); 

- Attività del settore industriale ed artigianale; 

Parametri e indici urbanistici - edilizi 

Indice di fabbricabilità territoriale: attribuzione di diritti 
edificatori compensativi pari a complessivi mc. 6.500 per 
la cessione gratuita dellíimmobile di proprietà, a seguito 
della demolizione dellíedificato esistente, e per la 
realizzazione, in loco, di un intervento di interesse 
pubblico o generale (spazi a verde, passeggiata 
lungofiume e parcheggi); i diritti edificatori sono 
trasferibili in aree edificabili previsti dal Piano delle 
Regole. 

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori: riqualificazione dellíarea 
degradata mediante la demolizione dellíimmobile di 
proprietà e la realizzazione di spazi a verde, tratto di 
passeggiata lungofiume e parcheggi, compresa la 
relativa progettazione ai vari livelli di approfondimento. 

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ATTUAZIONE DELLíINTERVENTO 

Líutilizzo della volumetria attribuita è subordinata allíapprovazione di un PA con il quale vengano 
individuati e definiti progettualmente gli interventi previsti nel comparto AT_4 e uno o più lotti su cui 
trasferire i volumi assegnati; tale operazione sarà possibile a condizione che la capacità edificatoria 
acquisita dai singoli lotti, in aggiunta a quella attribuita a quella dal Piano delle Regole, non produca 
effetti distorsivi rispetto al sistema insediativo circostante esistente. 
In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 

- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 
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fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea. 

Il PA dovrà recepire i seguenti aspetti tipologici dellíintervento: 
la nuova edificazione è consentita preferibilmente nel rispetto dei caratteri tradizionali dellíarchitettura 
tipica dei luoghi; la tipologia delle finiture e delle cromie è ammessa unicamente nelle seguenti modalità: 

- I paramenti esterni delle facciate devono essere intonacati al civile e tinteggiati solamente con 
colori rientranti nella gamma delle terre, da campionarsi in loco prima dellíesecuzione dei lavori, 
oppure eseguiti con rivestimento in legno o in pietra con finitura a vista o raso pietra; è 
ammessa una soluzione mista tra le diverse tipologie di finitura. 

- Le coperture possono essere eseguite con le seguenti tipologie: 
a) Piana con manto a verde; 
b) A falda con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 

esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi); 
- Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono 

consentiti a cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso 
pubblico a raso devono essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire 
adeguate caratteristiche di permeabilità; 

- Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con 
essenze arboree ed arbustive autoctone; 

- Deve essere privilegiato líuso di fonti energetiche alternative e la raccolta dellíacqua piovana. 

NOTE 

Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 
Líintervento di riqualificazione urbana nel comparto AT_4 deve essere contestuale o preventivo rispetto 
a qualsiasi intervento di nuova edificazione realizzabile sugli altri lotti individuati dal PA. 
I diritti edificatori assegnati si intendono attribuibili alla demolizione completa dellíedificato; nel caso in 
cui per una porzione dellíimmobile esistente, in sede di PA, sia prevista la conservazione e la 
riqualificazione funzionale, la relativa volumetria recuperata va dedotta da quella complessiva assegnata 
con i diritti edificatori. 
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Ambito di Trasformazione AT_5 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano 

Ortofoto 

DATI DIMENSIONALI -  LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Porlezza 

Dati catastali 
Sez. A mappali n. 1436 ñ 1441 ñ 1444 ñ 2384 ñ 2396 ñ 

2397 ñ 4120 ñ 2670 ñ 2671 ñ 2663 ñ 2664 

Superficie territoriale 6.340 mq. 

Classe di fattibilità geologica 3 

Classe di sensibilità paesistica V (Molto Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI  TRASFORMAZIONE 

Recupero e riqualificazione urbana di uní area industriale dismessa da attuarsi con metodo 
compensativo.

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Residenziale 

Destinazioni díuso escluse 

- Attività del settore commerciale (ammessi 
esclusivamente: esercizi di vicinato, pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e bevande e 
medie strutture con superficie massima di vendita di 
mq. 300); 

- Attività del settore industriale ed artigianale; 

Parametri e indici urbanistici ñ edilizi 
Indice di fabbricabilità territoriale:
Volume minimo ammesso 12.000 mc 
Volume massimo consentito 15.000 mc
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Líindice di fabbricabilità minimo deve essere garantito 
mediante i seguenti interventi: 

- riqualificazione urbana del comparto 
recuperando uníarea degradata e dismessa; 

- partecipazione ad interventi di conservazione di 
immobili di interesse storico-artistico ai sensi del 
D.Lgs. n. 42/2004. 

Líindice di premialità incentivante deve essere garantito 
complessivamente: 

- Da una nuova edificazione eseguita secondo i 
parametri e le caratteristiche tecnologiche 
dellíedilizia bioclimatica finalizzata al risparmio 
energetico, in classe A o A+, come definite dalla 
legislazione vigente in materia, privilegiando 
líutilizzo di fonti energetiche rinnovabili e delle 
risorse idriche (raccolta acqua piovana); 

- Da una scelta progettuale che abbia 
caratteristiche compositive ed architettoniche 
innovative ed un linguaggio architettonico di 
qualità e rilevanza urbana da conseguire 
attraverso líattivazione di un concorso pubblico 
di idee. 

Rapporto di copertura massimo: 1/4 della ST 
N° dei piani fuori terra ammessi: 4/5 piani (da def inirsi in 
sede di concorso di idee) 
Rapporto di permeabilità minimo: 10% della ST 
Fascia di rispetto stradale minima: 5,00 m dal confine 
stradale esistente o di progetto

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori:
In aggiunta alla cessione gratuita di aree a standard di 
interesse pubblico o generale, previsti dalle leggi e dal 
PGT, per líattuazione del PA devono essere cedute 
ulteriori aree per mq. 7.000; è consentita la loro 
monetizzazione o líesecuzione, alternativamente, di 
interventi di interesse pubblico o generale per un importo 
pari al costo della monetizzazione. 
Líattivazione ed il finanziamento del concorso pubblico di 
idee. 
La realizzazione del nuovo sistema viabilistico e 
ciclopedonale, allíinterno del comparto edificatorio, di 
collegamento tra la via per Osteno e la via Ghiacciaia, 
alla dotazione del verde e degli spazi pubblici (piazza, 
ecc.) e dei parcheggi ad uso pubblico compresa la 
relativa progettazione ai vari di livelli di approfondimento. 

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ASPETTI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELLíINTERVENTO 

Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono consentiti a 
cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso pubblico a raso devono 
essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire adeguate caratteristiche di 
permeabilità.
Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con essenze 
arboree ed arbustive autoctone.
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In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 
- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 

fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea. 

NOTE 

Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 
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Ambito di Trasformazione AT_6 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano Ortofoto 

DATI DIMENSIONALI -  LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Porlezza 

Dati catastali 
Mappali n.4779-4777-4778-4773-2894-1617-3311-4790-

4771-4769-4772-4793-4770-4792 

Superficie territoriale 16.153 mq 

Classe di fattibilità geologica 3 

Classe di sensibilità paesistica IV (Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI  TRASFORMAZIONE 

Favorire attraverso líattivazione della concertazione pubblico-privato, come metodo compensativo, la 
realizzazione di edilizia convenzionata e interventi di interesse pubblico o generale. 

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Residenziale 

Destinazioni díuso escluse 

- Attività del settore commerciale (ammessi 
esclusivamente: esercizi di vicinato e pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e 
bevande); 

- Attività del settore industriale ed artigianale; 

Parametri e indici urbanistici ñ edilizi 

Indice di fabbricabilità territoriale: 0,80 mc/mq di cui 20% 
da destinare allíedilizia residenziale convenzionata 
Rapporto di copertura massimo: 1/6 della ST 
N° dei piani fuori terra ammessi: 3 piani 
Altezza massima: 9,50 m 
Rapporto di permeabilità minimo: 25% della ST 
Fascia di rispetto stradale minima: 5,00 m dal confine 
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stradale.

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori:
- cessione gratuita di mq. 3.000 di aree a standard 

di interesse pubblico o generale; 
- realizzazione, allíinterno dellíarea ceduta, e 

cessione gratuita di una struttura sanitaria 
avente una superficie lorda di pavimento di mq. 
250 compresa la relativa progettazione ai vari 
livelli di approfondimento.

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ASPETTI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELLíINTERVENTO 

La nuova edificazione è consentita preferibilmente nel rispetto dei caratteri tradizionali dellíarchitettura 
tipica dei luoghi; la tipologia delle finiture e delle cromie è ammessa unicamente nelle seguenti modalità: 

- I paramenti esterni delle facciate devono essere intonacati al civile e tinteggiati solamente con 
colori rientranti nella gamma delle terre, da campionarsi in loco prima dellíesecuzione dei lavori, 
oppure eseguiti con rivestimento in legno o in pietra con finitura a vista o raso pietra; è 
ammessa una soluzione mista tra le diverse tipologie di finitura. 

- Le coperture possono essere eseguite con le seguenti tipologie: 
a) Piana con manto a verde; 
b) A falda con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 

esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi); 
- Eí ammessa, in alternativa, una scelta progettuale che abbia caratteristiche compositive 

architettoniche innovative ed un linguaggio architettonico di qualità e rilevanza urbana; 
- Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono 

consentiti a cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso 
pubblico a raso devono essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire 
adeguate caratteristiche di permeabilità; 

- Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con 
essenze arboree ed arbustive autoctone; 

- Deve essere privilegiato líuso di fonti energetiche alternative e la raccolta dellíacqua piovana. 

In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 
- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 

fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea. 

NOTE 

Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 
La realizzazione dellíedilizia residenziale convenzionata deve essere contestuale o preventiva rispetto a 
quella di edilizia libera. 
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Ambito di Trasformazione AT_7 

Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano dellí AT_7 ñ sub A,B 

Ortofoto dellí AT_7 ñ sub A,B 
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Stralcio Tav. 6Ab del Documento di Piano dellí 

AT_7 ñ sub C,D 
Ortofoto dellí AT_7 ñ sub C,D 

DATI DIMENSIONALI -  LOCALIZZAZIONE 

Localizzazione  Cima e Tavordo 

Superficie territoriale 

Comparto AT_7 mq. 29.279 di cui: 

- Sub-comparto A mq.23.441 

- Sub-comparto B mq.1.344 

- Sub-comparto C mq.1.814  

- Sub-comparto D mq. 2.680 

Classe di fattibilità geologica 2-3-3a  

Classe di sensibilità paesistica IV-V (Elevata-Molto Elevata) 

OBIETTIVI DELLíAMBITO DI  TRASFORMAZIONE 

Favorire líampliamento di una struttura turistica díeccellenza per il territorio e di richiamo internazionale 
con una forte ricaduta, a livello sovracomunale, in termini socio-economici ed occupazionali. 

PARAMETRI URBANISTICI 

Destinazione díuso principale Attività ricettive 

Destinazioni díuso escluse 

- Attività del settore industriale ed artigianale
- Attività artigianale di servizio 
- Attività del settore terziario 
- Attività del settore commerciale 

Parametri e indici urbanistici ñ edilizi 

Indice di fabbricabilità territoriale: mq. 6.100 di superficie 
lorda di pavimento di cui: 

- mq. 1.000 per ampliamento della struttura 
ricettiva esistente; 
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- mq. 3.100 per attività ricettive;
- mq. 2.000 per residenza. 

N° dei piani fuori terra ammessi: 
- 3 piani per i sub-comparti A, C 
- 1 piano per il sub-comparto B 

Il PA dovrà definire líassegnazione dei volumi tra i sub-
comparti A, B e C ed i parametri e indici urbanistici ñ 
edilizi, non riportanti nella presente scheda, verificando 
che la capacità edificatoria ed i parametri ed indici 
urbanistici ñ edilizi acquisiti dai singoli lotti non 
producano effetti distorsivi rispetto al sistema insediativo 
circostante esistente. 
La superficie massima consentita di slp destinata ad 
attività ricettiva, nel sub-comparto B, è di mq. 300. 

Standard ed opere di urbanizzazione 

A carico dei soggetti attuatori:
In aggiunta alla cessione gratuita di aree a standard di 
interesse pubblico o generale, previsti dalle leggi e dal 
PGT, per líattuazione del PA devono essere cedute 
ulteriori aree per mq. 6.000; è consentita la loro 
monetizzazione o alternativamente, líesecuzione di 
interventi di interesse pubblico o generale per un importo 
pari al costo della monetizzazione (potenziamento delle 
rete idrica, adeguamento della viabilità locale, ecc.) 
compresa la relativa progettazione ai vari livelli di 
approfondimento; cessione gratuita dellíintera area di 
Tavordo del comparto D (mappali n. 2886, 2887 sez. C).

Strumenti di attuazione Piano attuativo 

ASPETTI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELLíINTERVENTO 

La nuova edificazione è consentita preferibilmente nel rispetto dei caratteri tradizionali dellíarchitettura 
tipica dei luoghi; la tipologia delle finiture e delle cromie è ammessa unicamente nelle seguenti modalità: 

- I paramenti esterni delle facciate devono essere intonacati al civile e tinteggiati solamente con 
colori rientranti nella gamma delle terre, da campionarsi in loco prima dellíesecuzione dei lavori, 
oppure eseguiti con rivestimento in legno o in pietra con finitura a vista o raso pietra; è 
ammessa una soluzione mista tra le diverse tipologie di finitura. 

- Le coperture possono essere eseguite con le seguenti tipologie: 
a) Piana con manto a verde; 
b) A falda con disegno semplice (a capanna o padiglione regolare) e con manto 

esclusivamente in laterizio naturale (coppi o tegole marsigliesi); 
- Eí ammessa, in alternativa, una scelta progettuale che abbia caratteristiche compositive 

architettoniche innovative ed un linguaggio architettonico di qualità e rilevanza urbana; 
- Gli spazi a parcheggio privati possono essere realizzati interrati ed in questo caso sono 

consentiti a cielo libero esclusivamente  gli spazi di accesso e di manovra; i parcheggi di uso 
pubblico a raso devono essere realizzati con un sistema di pavimentazione in grado di garantire 
adeguate caratteristiche di permeabilità; 

- Le aree a verde di pertinenza dellíedificato devono essere adeguatamente piantumate con 
essenze arboree ed arbustive autoctone; 

- Deve essere privilegiato líuso di fonti energetiche alternative e la raccolta dellíacqua piovana. 

In sede di elaborazione del P.A. andranno valutate le seguenti tematiche: 
- La valutazione dellíimpatto visuale dovuto dalla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare 

fenomeni di interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscano la percettibilità di visuali 
significative del territorio; 

- La mitigazione paesaggistica degli interventi, mediante líimpiego di specie autoctone dei luoghi, 
dovrà intendersi non come un mero mascheramento delle trasformazioni compiute ma come 
una vera riqualificazione paesaggistica delle aree di intervento; 

- Le preesistenze arboree di una certa consistenza e significatività dovranno essere preservate e, 
laddove possibile, riqualificate nellíottica di un generale progetto di ricomposizione 
paesaggistica dellíarea. 

NOTE 
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Eí ammessa la monetizzazione o la realizzazione di opere pubbliche per un importo equivalente alla 
monetizzazione delle aree a standard non cedute in loco. 
Il progetto di Piano Attuativo deve essere unitario per líintero ambito di trasformazione e non è 
frazionabile in lotti funzionali. 

3.1 Rapporto del progetto con i Siti Natura 2000 

Il presente documento, costituisce lo Studio d'Incidenza al Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Porlezza (PGT). 

Occorre premettere che il PGT del Comune di Porlezza non interessa il SIC IT 2020001 Lago di 
Piano (Ente Gestore: Riserva Naturale Lago di Piano ñ Comunità Montana Alpi Lepontine Lario 

Occidentale) ma lo lambisce solo per qualche metro lungo il confine meridionale, e nemmeno la 
Zona a Protezione Speciale ZPS Valsolda IT 20220303 (Ente Gestore ERSAF) 

In particolare si precisa che i confini del SIC IT 2020001 Lago di Piano appartenente alla Rete 
Natura 2000 dista circa 800 m dal linea di confine più vicina al territorio comunale di Porlezza, 

mentre la Zona a Protezione Speciale ZPS Valsolda IT 20220303 confina con il settore Nord del 
territorio comunale tra Valsolda e Porlezza. 

Non esistono altre eventuali interazioni ecosistemiche con altri siti della Rete Natura 2000 presenti 
nelle immediate vicinanze del territorio comunale di Porlezza. 
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FIG.2 Identificazione area del SIC 

4. INDIVIDUAZIONE EVENTUALI EFFETTI CUMULATIVI CON ALTRI 

PIANI ECOLOGICI E TERRITORIALI 

Considerando i Piani e i Programmi che potenzialmente possono avere effetti cumulativi con il PGT 

di Valutazione di Incidenza, si segnalano i seguenti piani, di seguito descritti: 

3.1 Piano Territoriale Regionale della Lombardia 
3.2 Piano Territoriale Paesistico Regionale 
3.3 Rete Ecologica Regionale 

3.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
3.5 Piano di Indirizzo Forestale 

4.1 Piano Territoriale Regionale della Lombardia 

Il ruolo del PTR è quello di costituire il principale quadro di riferimento per le scelte territoriali
degli Enti Locali e dei diversi attori coinvolti, così da garantire la complessiva coerenza e 

sostenibilità delle azioni di ciascuno e soprattutto la valorizzazione di ogni contributo nel migliorare 
la competitività, la qualità di vita dei cittadini e l'attrattiva della regione Lombardia. In questo 

nuovo sistema della pianificazione, il PTR definisce chiaramente un quadro strategico di 
riferimento che individua gli obiettivi di sviluppo per il territorio regionale, costruiti ed aggiornati 

rispetto ai principi comunitari per lo Sviluppo del Territorio e della Strategia di Lisbona ñ 
Gotheborg e aventi come fine ultimo il miglioramento della qualità di vita dei cittadini. 

Per quanto riguarda líarea oggetto di studio è classificata come facente parte del Sistema 

Territoriale Montano. 
In particolare si colloca nellíarea prealpina, che si completa con le zone collinari e dei laghi 

insubrici e gli sbocchi delle valli principali, che rappresenta una situazione molto ricca di risorse 
naturali ed economiche, caratterizzata da una posizione di prossimità allíarea metropolitana 

urbanizzata che le procura effetti positivi congiuntamente ad impatti negativi; 
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FIG.3 Stralcio Sistemi territoriali del PTR 
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4.2 Piano Territoriale Paesistico Regionale 

Attraverso questo strumento attuativo, la Regione Lombardia ha perseguito la tutela e la 

valorizzazione paesistica dell'intero territorio regionale, mediante la conservazione dei caratteri che 
definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi del territorio lombardo, il miglioramento della 

qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del territorio e la diffusione 
della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

Il Piano Paesistico individua precise forme e procedure per il controllo paesistico delle 
trasformazioni che incidono sugli ìaspetti esteriori dei beniî. Le indicazioni del Piano possono 

essere divise in due grandi famiglie: da una parte i valori e gli elementi puntuali, ovvero i sistemi da 
salvaguardare e proteggere. Dallíaltra gli elementi detrattori e di degrado da contrastare e 

sorvegliare. 
Líampio territorio Comunale di Porlezza è caratterizzato da un unica Unità di Paesaggio: 

• Fascia Prealpina: caratterizzata da paesaggi dei laghi insubrici e paesaggi delle montagne e 
delle dorsali e valli prealpine 

FIG.4 Stralcio Ambiti geografici ed Unità Tipologiche del paesaggio 
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Il territorio comunale di Porlezza non interessa direttamente il sistema di salvaguardia denominato 
Lago di Piano e definito con SIC IT202020001 ma si posiziona solo nelle immediate vicinanze 

(dista circa 2 Km dal confine), mentre la Zona di Tutela Speciale ZPS IT 20220303 Valsolda, 
confina con il settore Nord del territorio comunale tra Valsolda e Porlezza. 

Non esistono altre eventuali interazioni ecosistemiche con altri siti della Rete Natura 2000 presenti 
nelle immediate vicinanze del territorio comunale di Porlezza. 

FIG.5 Identificazione Rete Natura 2000 
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4.3 Rete Ecologica Regionale 

La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 
La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro 

delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti 
dellíecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e 

minacce presenti sul territorio regionale. 
I documenti allegati alla ìRER - Rete Ecologica Regionaleî illustrano la struttura della Rete e degli 

elementi che la costituiscono, rimandando ai settori in scala 1:25.000, in cui è suddiviso il territorio 
regionale. Nello specifico, líambito oggetto di studio ricade nel settore 47 e 48 ed è interessato da 

elementi di primo e secondo livello della RER. 

FIG.6 Stralcio Rete Ecologica regionale

Gli elementi primari che interessano líarea in esame sono rappresentati da elementi di primo livello 

compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità da mantenere. 
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FIG.7 Sistema paesistico ambientale 

4.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

Il PTCP definisce gli obiettivi generali relativi allíassetto e alla tutela del territorio. In relazione alla 

sua natura di atto di indirizzo della programmazione della Provincia, integra gli obiettivi di tutela e 
assetto del territorio con gli obiettivi di sviluppo economico e qualità sociale. Il PTCP fornisce il 

quadro della organizzazione ambientale, paesaggistica, territoriale e socio-economica della 
Provincia e detta precisi indirizzi per il suo sviluppo aventi carattere orientativo o cogente a Legge
regionale urbanistica. 
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FIG.8 Sistema paesistico ambientale ñ Il Paesaggio - 

Nel PTCP sono stati distinti gli elementi di rilevanza paesaggistica suddivisi per i sottosistemi 
Fisico Morfologici, Naturalistici, Paesaggistici e Storico Culturali. 
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FIG.9 Sistema paesistico ambientale – La Rete Ecologica - 

Di seguito vengono riportati gli elementi di rilevanza paesaggistica che interessano il Comune di 
Porlezza di carattere fisico-naturalistico-paesaggistico, di rilevanza paesaggistica puntiforme di 


